LEGENDA

Tetto delle ghiaie

SE— Profondita' del tetto delle ghiaie/sabbie (metri rispetto al livello del mare)

profondita' del tetto delle ghiaie/sabbie appenniniche o padane sepolte,
ad esclusione dei depositi recenti del Po

Ghiaie/sabbie affioranti
(ad esclusione dei depositi recenti del Po)

la cartografia di sottosuolo individua esclusivamente I'assetto dei depositi
ghiaioso-sabbiosi appenninico-padani che, nell’area dell’alveo del Po,
soggiacciono, pur localmente amalgamandosi, ai depositi recenti del fiume,
comunque gia' rappresentati in altra cartografia

Ghiaie sepolte
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Aree in cui non sono stati rilevati
orizzonti ghiaiosi/sabbiosi nel sottosuolo
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Base dei depositi alluvionali (metri rispetto al livello del mare)
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corrispondente alla base del Gruppo Acquifero B dello Studio
“Riserve Idriche Sotterranee della Regione Emilia-Romagna" — 1998

Limite indicativo fra substrato marino profondo
(nella direzione delle barbette) e meno profondo
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la separazione tra i due settori deriva dalla direttiva regionale

“Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica...” approvata con

delib. Ass. Leg. n.112/2007, che distingue il substrato marino

avente una profondita' > 100 metri dal piano campagna (profilo “PIANURA 27)
da quello con profondita' < 100 metri dal p.c. (profilo “PIANURA 17)
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SISTEMA FUNZIONALE: RISCHI NATURALI E INDUSTRIALI
RISCHIO SISMICO
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Scala 1: 50.000
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Allegato Tavola 2
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Dati utili per la valutazione della pericolosita sismica locale
— settore di pianura
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A cura di: Ambiter S.r.1.

FASE PROCEDURALE

v Consultazione preliminare
Formazione del Piano
Approvazione del Piano
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